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A l  termine dell'anno 2008 il 
Parlamento Europeo ha appro- 
vato il pacchetto clima-energia 
volto a conseguire gli obiettivi 
che l'Unione Europea si è fts- 
sata per il 2020, ovvero il famo- 
so "Pacchetto 20-20-20": 

ridurre del 20% le emissioni 
di gas a effetto serra o climal- 
teranti; 
consumi energetici di fontipri- 
marie ridotti del 20% median- 
te aumento dell'eficienza; 
aumentare al 20% la quota di 
energia ricavata da fonti rin- 
novabili nella copertura dei 
consumi finali (usi elettrici, 
termici e per il trasporto). 

Il pacchetto, oltre a ribadire gli 
intenti in  merito al raggiungi- 
mento degli obiettivi prefisati, 
individua sei temi di azione tra- 
mite i quali intervenire con la 
promulgazione d i  specifiche 
Direttive: 

sistema di scambio di quote 
di emissione; 
ripartizione degli sforzi di  ri- 
duzione tra gli Stati membri; 
cattura e stoccaggio della 
CO, 
promozione delle energie rin- 
novabili; 
riduzione della COI prodotta 
dalle automobili; 
riduzione dei gas a effetto ser- 
ra nel ciclo di vita dei combu- 
stibili. 

Nel corso del presente articolo 

analizzeremo le sei tematiche e 
le modalitd pratiche con le qua- 
li la U E  vuole raggiungere l'o- 
biettivo 20-20-20, identificando 
anche lo stato di avanzamento 
dei lavori e le Direttive correla- 
te. 

SISTEMA DI SCAMBIO 
DI QUOTE DI EMISSIONE 

I1 Parlamento Europeo si è im- 
pegnato nel pacchetto clima- 
energia a ridurre le emissioni 
dei gas serra del 21 % nel 2020 
rispetto al 2005. 
Questo obiettivo di riduzione 
è in buona parte affidato alla 
Direttiva 2009/29/CE, che inte- 
gra e modifica la precedente 
Direttiva 2003/87/CE relativa 
all'Emission Trading, al fine di 
prevedere un sistema di aste, 
dal 2013, per l'acquisto di quo- 
te di emissione. 

I1 sistema relativo alle quote di 
emissione è già in vigore dal 
2005, sulla base appunto della 
Direttiva precedente. L'Emis- 
sion Trading in sostanza obbli- 
ga aziende relative a specifici 
settori produttivi, come ad 
esempio centrali energetiche, 
raffinerie e cementifici, vetre- 
rie, cartiere e industrie della 
ceramica, a comperare crediti 
di emissione di gas serra, in ba- 
se appunto a quanto è il loro 
contributo nella produzione di 
queste sostanze dannose per 
l'atmosfera. 
Lo scopo è quindi quello di li- 
mitare il livello globale delle 
emissioni autorizzate, fissando 
un tetto massimo, e permetten- 
do al contempo di acquistare o 
vendere delle quote ad altre 
aziende, allo scopo di incentiva- 
re l'adozione di tecnologie 
maggiormente pulite a fronte di 
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un risparmio economico. Si 
tratta questo di uno strumento 
essenziale per l'UE, conside- 
rando che attualmente si appli- 
ca a più di 10.000 impianti pro- 
duttivi che sono responsabili di 
circa il 40% del volume globa- 
le delle emissioni di gas serra 
dell'UE, per quello che com- 
pete il settore energetico e in- 
dustriale. Con la nuova Diretti- 
va si estende il campo ad altre 
tipologie industriali (quali 
quelle dell'alluminio, ammo- 
niaca e petrolchimici) e ad altri 
gas dannosi per l'atmosfera 
(protossido di azoto e idrocar- 
buri perfluorati) e si introduce 
un sistema di aste a partire dal 
2013 per la compravendita dei 
certificati. 
Viene, inoltre, stabilito che al- 
meno il 50% degli introiti deri- 
vanti dalla vendita d'asta deile 
quote venga destinato all'ab- 
battimento deile emissioni dei 
gas a effetto serra, al finanzia- 
mento delle attività di ricerca e 
sviluppo e a favore della cattu- 
ra e dello stoccaggio geologico 
ecocompatibile dei gas a effet- 
to serra. 

RIPARTIZIONE DEGLI 
SFORZI DI RIDUZIONE 
TRA GLI STATI MEMBRI 

Oltre ad intervenire sui settori 
sopra citati, b necessario spin- 
gere verso la riduzione globale 
di emissione di gas ad effetto 
serra. I1 Parlamento Europeo, 
quindi, con la Decisione n. 4061 
2009/CE, si pone l'obiettivo di 
ridurre del 10% le emissioni di 
gas serra prodotte in settori 
produttivi esclusi dal sistema 
di scambio di quote come so- 
pra descritto. 
Tramite la Decisione vengono 
fissati obiettivi nazionali an- 
nuali di riduzione, in funzione 
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dell'assetto produttivo. La ri- 
duzione deve essere completa- 
ta entro il 2020 e deve riguar- 
dare quindi settori come tra- 
sporto stradale e marittimo, 
edilizia, servizi, agricoltura e 
piccoli impianti industriali. Ad 
esempio per l'Italia viene fissa- 
to un valore di riduzione pari 
al 13%, mentre per Francia e 
Germania la riduzione è pari 
al 14%. 
La decisione prevede però un 
discreto livello di flessibilità 
nel rispetto dei iimiti imposti, 
per quello che riguarda il solo 
periodo dal 2013 al 2019. Uno 
Stato membro ad esempio può 
prelevare daii'anno successivo 
una quantità pari al 5% della 
sua assegnazione annuale di 
emissioni oppure può trasferi- 
re fino al 5% della sua quota 
ad altri Stati virtuosi. 

CA'ITURA E 
STOCCAGGIO DELLA CO, 

Sulla base delle decisioni prese 
nel pacchetto clima-energia, il 
Parlamento Europeo ha ema- 
nato la Direttiva 2009131lCE 
allo scopo di "istituire un qua- 
dro giuridico per lo stoccaggio 
geologico ecosostenibile della 
COz con la finalità di contri- 
buire alla lotta contro il cam- 
biamento climatico". Sostan- 
zialmente la UE vuole dimo- 
strare come in futuro sarà 
necessario che ogni centrale 
energetica, in particolare quel- 
le alimentate a petrolio, carbo- 
ne e gas, dovrb disporre di un 
sistema di immagazzinamento 
permanente in formazioni geo- 
logiche sotterranee della C02  
prodotta, allo scopo di ridurre 
l'emissione in atmosfera di 
uno dei gas-serra maggiormen- 
te diffusi. 
Con la Direttiva emanata la 

UE decide quindi di destinare 
parte dei proventi derivanti 
dall'Emission Trading al finan- 
ziamento di 12 progetti pilota 
di stoccaggio della C 0 2  nel 
sottosuolo, da intraprendere 
per altrettante centrali di pro- 
duzione di energia elettrica. 

PROMOZIONE 
DELLE ENERGIE 
RINNOVABILI 

In merito a questo punto fon- 
damentale, nonché sicuramen- 
te uno dei più complessi, il Par- 
lamento Europeo ha deciso di 
approvare la Direttiva 20091 
28lCE. 
La Direttiva prima di tutto de- 
finisce obiettivi nazionali ob- 
bligatori per garantire che, nel 
2020, il 20% del consumo di 
energia totale Europeo pro- 
venga da fonti rinnovabili, im- 
ponendo anche una soglia pari 
al 10% per la quota di energia 
da fonti rinnovabili da impiega- 
re nel settore dei trasporti. 
Ai fini della Direttiva, le fonti 
energetiche rinnovabili, e quin- 
di da incentivare, sono quelle 
fonti "non-fossili", come l'ener- 
gia eolica, solare, geotermica, 
idroelettrica, delle biomasse, 
dei gas di discarica, ecc. Ail'an- 
no 2009 la quota parte di ener- 
gie rinnovabili sul consumo to- 
tale di energia sul territorio ita- 
liano era pari al 5,2%. La quota 
nazionale da raggiungere per il 
2020 è fissata dalla Direttiva al 
17% per l'Italia. Di seguito ven- 
gono riportati gli stessi dati, 
consumo nel 2009 e quota 
obiettivo, per i maggiori paesi 
europei: Germania 5,8 e 18%, 
Spagna 8,7 e 20%, Francia 10,3 
e 23%, Polonia 7,2 e 15%, Re- 
gno Unito 1,3 e 15%. 
L'obiettivo da raggiungere è 
molto impegnativo, non solo 



per l'Italia ma anche per tutte RIDUZIONE 
le nazioni europee più grandi e DELLA COz PRODO'ITA 
industrializzate. Come primo DALLE AUTOMOBILI 
effetto per il privato questa di- 
rettiva si traduce in un politica Tramite l'emanazione del Re- 
nazionale di incentivi all'uso di golamento (CE) n. 44312009 il 
energie derivanti delle fonti Parlamento Europeo fissa nuo- 
rinnovabili. Non bisogna però vi parametri per le emissioni 
sottovalutare il ritorno alta- dei nuovi autoveicoli prodotti e 
mente positivo che ha la ridu- venduti nella Comunità Euro- 
zione generale del consumo di pea: il livello medio di emissioni 
energia. La Direttiva, infatti, di COz delle auto nuove deve 
precisa come non è necessario essere portato a 130 g COz/km 
unicamente incentivare l'uso a partire dal 2012, da ottenere 
delle rinnovabili; anche il fi- con miglioramenti tecnologici 
nanziamento di progetti che dei motori, che dovrà migliora- 
mirano ad un uso razionale ed re fino a 95 g C02/km nel 2020. 
efficiente dell'energia può por- I1 Regolamento fissa inoltre 
tare notevoli miglioramenti, sanzioni specifiche per le case 
soprattutto sul lato dell'indu- costruttrici che non adempiono 
stria privata, facendo leva su a questo obbligo, stanziando, 
un generale risparmio econo- inoltre, incentivi per la realizza- 
mico. zione di autoveicoli che impie- 

gano carburanti alternativi, co- 
me ad esempio l'etanolo. 

RIDUZIONE DEI GAS 
A EFFETTO SERRA 
NELLA CICLO DI VITA 
DEI COMBUSTIBILI 

Con la Direttiva 2009130lCE 
vengono fissati veri e propri 
parametri tecnici che i carbu- 
ranti devono rispettare, pun- 
tando così a limitare l'emissio- 
ne di sostanze inquinanti, in 
maggior parte gas ad effetto 
serra, nelle varie fasi del ciclo 
di vita: dalla produzione all'u- 
tilizzo (combustione). 
La Direttiva compromesso 
prevede che, entro il 31 dicem- 
bre 2020, gli Stati membri ri- 
chiedano ai fornitori di ridurre 
del 10% le emissioni di gas a 
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effetto serra prodotte durante 
tutte le fasi del ciclo di vita: 
estrazione, trasporto e distri- 
buzione, trasformazione e 
combustione. I fornitori di car- 
buranti possono in parte ga- 
rantire questa riduzione favo- 
rendo l'impiego di biocarbu- 
ranti e impiegando tecnologie 
ecocompatibili per la cattura e 
lo stoccaggio di COz. 
Un'altra specifica richiesta del 
Parlamento riguarda i gasoli 
destinati a macchine mobili 
non stradali (incluse le navi 
per la navigazione interna), a 
trattori agricoli e forestali e a 
imbarcazioni da diporto: gli 
Stati membri possono permet- 
tere la loro cornrnercializzazio- 
ne solo se i gasoli hanno un te- 
nore massimo di zolfo pari a 10 
mg/kg. 

STATO 
DI AVANZAMENTO 
E CONCLUSIONI 

Gli impegni presi nel 2008 dal- 
l'Unione Europea sono con- 
creti, ambiziosi e realistici, ma 
sicuramente impegnativi e per 
nulla banali. Lo dimostra l'a- 
nalisi condotta recentemente 
da Commissione Europea e 
Agenzia Europea dell'Am- 
biente. 
L'indagine condotta dall'A- 
genzia Europea valuta lo stato 
attuale di raggiungimento de- 
gli obiettivi e fornisce un pro- 
babile quadro relativo alla si- 
tuazione nell'anno 2020, facen- 
do quindi delle proiezioni sul 
possibile completamento degli 
obiettivi, basandosi sull'attuale 
tendenza. L'esito dell'analisi 
condotta ha una doppia valen- 
za. Da una parte mostra inco- 
raggianti risultati in merito agli 
obiettivi di riduzione del 20% 
delle emissioni di gas a effetto 

serra e di aumento al 20% del- 
la quota di energia ricavata da 
fonti rinnovabili. Sostanzial- 
mente viene indicato che per 
questi due punti del pacchetto 
20-20-20 l'andamento imposta- 
to dal 2005 ad oggi, se mante- 
nuto, consentirebbe di raggiun- 
gere entro il 2020 l'obiettivo 
prefissato. 
Questa è sicuramente una no- 
tizia confortante ed un grande 
risultato, che deve però avere 
l'effetto di aumentare gli sfor- 
zi, visto che la direzione intra- 
presa risulta corretta, conside- 
rando anche però che gli inter- 
venti iniziali sono di solito 
maggiormente efficaci; per 
mantenere il medesimo anda- 
mento è necessario intensifica- 
re quindi le azioni di migliora- 
mento. 
In merito all'obiettivo man- 
cante, owero la riduzione del 
20% dei consumi energetici di 
fonti primarie, il risultato non è 
altrettanto rassicurante. Consi- 
derando, infatti, che le impor- 
tazioni di petrolio e gas natu- 
rale aumenteranno costante- 
mente nei prossimi anni, gli 
sforzi intrapresi fino ad oggi 
neii'aumentare l'efficienza nel- 
lo sfruttamento di queste risor- 
se energetiche porterà, con la 
attuale tendenza, ad ottenere 
un risultato dimezzato nel 
2020 owero una sola riduzio- 
ne del 10%. 
Questo è il tema maggiormen- 
te complesso e sicuramente il 
risultato finora ottenuto è as- 
solutamente positivo. Dallo 
studio emerge però la necessi- 
tà da parte deila Unione Euro- 
pea di intervenire promulgan- 
do nuove Direttive in materia 
o modificando le esistenti, in 
modo da comprendere nel cir- 
colo virtuoso sempre più setto- 
ri produttivi e di consumo, in- 

tervenendo in particolare su 
pubbliche amministrazioni, 
che devono dare il buon esem- 
pio, sugli incentivi ai privati e 
sui gestori delle reti di distribu- 
zione. Un esempio di quanto è 
al vaglio della comunità euro- 
pea è riportato qui di seguito. 
Obbligare (o  premiare) le 
Pubbliche Amministrazioni 
nell'acquisto / utilizzo di pro- 
dotti, servizi e edifici ad eleva- 
te prestazioni energetiche. 
Favorire piani locali per eroga- 
re incentivi in base all'efficien- 
za energetica raggiunta e all'a- 
dozione di Sistemi di Gestione 
dell 'Energia (Norma ISO 
50001). 
Incentivare un uso più siste- 
matico degli "Energy Perfor- 
mance Contract", owero con- 
tratti finanziati che si propon- 
gono di riqualificare grandi 
edifici, aumentando l'efficien- 
za e diminuendo le emissioni, 
pagando al contempo l'inter- 
vento con il risparmio energe- 
tico conseguito. 
Dare incentivi alle aziende che 
permettono la realizzazione di 
audit energetici indipendenti, 
dimostrando i loro progressi 
annuali nella riduzione del 
consumo di energia e risorse. 
Istituire la realizzazione obbli- 
gatoria di un programma di ef- 
ficienza energetica nazionale 
per le utenze. 
Correlare il costo delle utenze 
unicamente al loro effettivo 
utilizzo, impiegando sistemi di 
conteggio certificati e ripercor- 
ribili. 
Obbligare gli impianti d l  pro- 
duzione di energia a riutilizza- 
re il calore in eccesso prodotto 
(teleriscaldamento, CHP, ecc.). 

~ a s s i m o  Granchi, 
Riccardo Bozzo 
mtrn consulting S.r.l. 
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